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Emergono elementi contraddittori nei vari schieramenti 

ANCHE LUNEDÌ FUMATA NERA 
PER IL RETTORE PERUGINO? 

Dopo le riunioni con i sindacati 

Voci «ufficiose» prevedono nuove candidature • Occorre uscire dalle vecchie logiche baronali e di potere al
l'interno dell'Ateneo - T possibile arrivare a soluzioni più adeguate alla crescita del movimento democratico 

PERUGIA - Si terrà a marzo l'assise provinciale 

Incontro della Regione EspOStJ dalla DC Ì t e m i 

a—Z7eiBP « per il congresso del 77 
Verifica degli orientamenti dell'azienda — Le ri- j L'annuncio del segretario Luchetti — Uno sforzo per rapportare il par-
sposte di Buifoni saranno esaminale dalla Giunta \ tito scudocrociato al nuovo quadro politico — La « sfida » del confronto 

Oggi a Terni 
manifestazione 

con il compagno 

Renzo Trivelli 
TERNI. 15. 

Il compagno Renzo Tri- j 
. velli, della segreteria na- ( 

zionale tlcl PCI. concili ! 
dora il dibattito pubblico j 
sul tema t La crisi econo
mica. la riconversione in- j 
dustriale. la posizione dei [ 
comunisti v che si tiene 
domani, sabato, alla Sala I 
Minerva. ! 

L'intervento di Trivelli è • 
previsto per le ore 17. a j 
conclusione di una intera 
giornata di lavori, che 1 
irnzierà alle 0..10 con una i 
introduzione del compagno J 
Marino Elmi, responsabi
le della commissione fab
briche della federazione e 
membro del Comitato Cen
trale. e proseguirà, dalle 
10.30. con il dibattito. 

L'iniziativa di oggi rap
presenta il momento cul
minante di una campa
gna. in cui sono state im
pegnate le organizzazioni 
del partito, iniziata nei 
primi giorni di questo 
mese e che continuerà nel
le settimane prossime. 

Nella conca ternana si 
sono tenute, in una settima
na. dodici assemblee po
polari. undici fra comitati 
e attivi di sezione, cinque 
comizi davanti alle fabbr-
che. una giornata di lavori 
sui problemi della * Ter
ni ». Si sono riuniti inoltre 
i comitati comprensoriali 
del Narnese-Amerino e 
dell'Orvietano. Nel Narne
se-Amerino si sono svolte. 
sempre in questa settima
na. sei assemblee popo
lari. un attivo femminile. 
l'Orvietano sette assemblee 
popolari fra cui un incon
tro dibattito, che si è svol
to ieri alla Sala ISAO. cui 
ha partecipato il compagno 
Gino Galli, segretario re
gionale del partito. 

Nella prossima settima
na. fino a giovedì sono 
previste altre sei assem
blee popolari nella conca 
ternana, quattro nel Nar
nese-Amerino. dieci nel
l'Orvietano. L'iniziativa di 
domani sarà quindi con
clusione di una prima fa
se di iniziative e contem
poraneamente rilancio del
la mobilitazione del parti
to. Il complesso delle ini
ziative sta a significare 
che nel partito cresce la 
consapevolezza della ne
cessità di un impegno per 
chiarire il giudizio dei co
munisti sulla situazione 
politica ed economica. 

Amelia: protesta 
il Comune per 
il trasferimento 

dell'Ufficio imposte 
AMELIA, 15. 

L'amministrazione comunale 
di Amelia ha elevato prote
sta contro il trasferimento 
dell'ufficio imposte dirette di 
Amelia a Temi. In un comu
nicato stampa l'amministra
zione comunale fa rilevare 
che la soppressione dell'uf
ficio di Amelia arrecherà no
tevoli danni sul piano econo
mico e logistico alle popola
zioni dell'undicesimo com
prensorio umbro. 

Jt II provvedimento - si af
ferma nel comunicato del Co
mune di Amelia — viene ese
guito :n un periodo sbaglialo. 
L'aumento della benzina e il 
costo deila vita sono on^n 
non trascurabili che verran
no i evadere inevitabilmente 
sulle spalle dei cittadini del 
nostro territorio. 

Quasi ogni pratica, da una 
semplice domanda di iscri
zione all'università all'esone
ro del pagamento delle tas
se . a richier'c di assistenza. 
necessita di t n certificato c-
messo dall'ufficio imposte di
rette e si obbligherà il cit
tadino a recarsi a Terni due o 
t r e volte. Chiaramente un 
tale disagio viene ad oppri
mere le classi sociali meno 
abbienti >. 

PERUGIA. 15. 
Mancano due giorni, poche 

ore. al momento in cui i 
159 ordinari chiamati ad eleg 
gere il nuovo rettore della 
università perugina torneran
no a deporre il loro voto nel
l'urna di palazzo Murena. 

Nel corso della settimana. 
i candidati finora in lizza so 
no stati impegnati, e lo sa
ranno ancora, ad assicurar
si quei voti che lunedi so 
no mancati per raggiungere 
il quorum necessario all'ele
zione del « Magnifico ». La si 
tua/ione che emerge fino a 
questo momento, non sembra 
lasciare intravvedere il de
lincarsi di una maggioranza 
che. per omogeneità di moti 
vaxiom, possa far ritenere che 
lunedi ci sia fumata bianca. 
Emergono anzi ufficiosamen
te possibili candidature nuo
ve. mentre non sembra esse
re garantibile il travaso au
tomatico di voti da una can
didatura ad un'altra fra quel
le che si erano presentate nel
la prima tornata. 

Perplessità sembrano emer
gere soprattutto all'interno di 
quel gruppo di docenti che 
lunedi scorso scrissero il no 
me di Scppilli sulla scheda 

dell'elezione rettorale. Dozza. 
il candidato che è accredita 
to dei favori del pronostico 
avendo ottenuto il maggior nu
mero di voti nella prima tor
nata, sembra subire a que
sto punto la contraddizione 
che emerge dal carat tere 
estremamente eterogeneo del
la coalizione che dovrebbe 
consentirgli l'elezione. Nato co
me candidato di certi settori 
della DC e sostenuto dagli uo
mini del MSI, il presidente 
del consiglio di amministra
zione dell'Opera universitaria 
ha puntato in questi giorni 
al recupero dei voti di colo
ro che sostenevano il profes
sor Seppilli. 

Quanto sia riuscito nell'in
tento non è però possibile 

Insediata la Consulta 
sull'emigrazione 

PERUGIA. 15 
Oggi pomeriggio ammini

stratori comunali, provincia
li e regionali, emigrati, sin
dacalisti rappresentant i dei 
gruppi par lamentar i umbri 
hanno preso parte alla ceri
monia di insediamento della 
seconda Consulta regionale i 
deiremigrazione. ' 

dirlo. Stamane, il responsa
bile della sezione universita
ria socialista presentava una 
possibile elezione di Do//a 
come il ve male minore ». ma 
anche in questa affermazio
ne sta tutta l'angustia di re 
spiro che si avverte in que 
sta candidatura. 

Il pateracchio che la con 
sentirebbe suona a mortili 
fazione di quello forze che. 
pur non votando in questa 
occasione, hanno lavorato per 
dare nuovo respiro democra
tico all'università perugina. 
Ed è forse sbagliato accomo 
darsi all'idea che tutto debba 
concluderli lunedì prossimo. 
C'è ancora chi ricorda come 
l'elezione di Ermini nel '58 
avvenne dopo oltre venti vo 
tazioni-

Non si tratta di ripetere 
quell'esperienza. ma proprio 
il modo in cui sono stati con 
dotti i giuochi in questi gior
ni impone di far uscire da 
vecchie logiche baronali e di 
potere una scelta così im
portante come quella di un 
rettore. E che sia possibile an
dare a soluzioni più adegua
te non è da escludersi. 

9- P-

PERUGIA. 15 
Si è svolto questa matt ina, presso il Dipartimento 

allo Sviluppo Economico della Regione, un incontro fra 
l'Assessore Provantini ed il nuovo Amministratore Dele
gato della IBP dr. Bruno Huitom. Erano inoltre pre
senti il dr. De Salvo, il dr. Truffarelh e il dr. Mann:». 
funzionari del Dipartimento e il dr. Pappalardo. Diret
tore delle Relazioni Interne della IBP. Dopo le riunioni 
avute con i! Consiglio di Fabbrica e con 1 Segretari 
legionali CGIL. CISL e UIL la Giunta ha deciso di 
premuovere questo incontro con il nuovo Amministra
tore Delegato della IBP decidendo inoltre di affrontare 
il problema, sulla base degli elementi raccolti con gli 
organi de! Consiglio Regionale. 

L'Assessore ha d ich ia ra t i che la Giunta Regionale 
ha richiesto l'incontro per compiere una duplice ve
rifica. 

- s u g l i orientamenti de'la nuova Direzione IBP ri
spetto alla linea e alle proposte della Regione, sul ruolo 
che il Gruppo Multinazionale deve assumere nel nostro 
Paese, .sul ruolo d i e la L3P deve svolgere in un piano 
alimentare nazionale, sul rapporto della IBP con l'eco 
nomia umbra; 

— sugli impegni cne la IBP ha assunto circa nuovi 
investimenti nel settore al imentare e quelli per dare 
nspostu positiva ai problemi del complesso di S. Sisto. 

L'Assessore ha posto la questione del rapporto tra 
l 'orientamento della IBP e le occasioni fornite dalla 
legge sulla riconversione industriale e dal plano ah 
mentare e il problema di compiere passi concreti lungo 
la linea di investimenti per allargare la base produttiva 
nel settore al imentare. 

Il dr. Bruno Buitoni da parte sua, dopo aver illu
s t ra to la situazione e i complessi problemi che la IBP 
si trova a dover affrontare succie nel breve termine in 
Italia, ha risposto alle dc . i ànde postegli in maniera 
ampia: le sue risposte e dichiarazioni saranno quindi 
oggetto di esame da parte della Giunta Regionale. 

Al termine dell'Incontro si è convenuto sull'oppor
tuni tà di continuare nei prossimi giorni il rapporto av
viato al fine di un ulteriore approfondimento dei pro
blemi che sono stati alla base della discussione odierna. 

Conferenza stampa del CRUED sui vantaggi della cibernetica 

C'è anche un cervello elettronico 
nel futuro della macchina pubblica 
I sofisticati computer del Centro regionale possono fornire dati precisi sui vari aspetti della realtà regionale — Come può 
essere snellito il lavoro negli uffici amministrativi degli enti — Minori i costi e una più completa informazione 

PERUGIA, l.ì. 
Ruolo e collegamento del 

CRUED (Centro Regionale 
Umbro Elaborazione dati» 
con la ristrutturazione della 
macchina pubblica, presen
tazione dei nuovi impianti e 
dell 'attività svolta, possibili
tà per il futuro, questi alcu
ni dei temi t ra t ta t i nella con
ferenza s tampa di questa 
matt ina con il presidente. 
Formica, il Vicepresidente. 
Santini ed il direttore del 
CRUED. Fanelli. 

Il centro (è un'istituto re
gionale con bilancio proprio 
che opera al servizio degli 
Enti locali) nasce come or
ganismo « esterno » della Re
gione nel *73. dopo un atten
to esame delle iniziative esi
stenti in questo campo an
che negli al tr i Paesi (Scandi
navia. Germania. Danimar
ca). con lo scopo di fornire. 
oltre a precisi servizi prece
dentemente svolti « a mano » 
negli Enti locali, una « ban
ca dei dati » alla quale attin
gere per numerosi tipi di in
dagini conoscitive su vari 
aspetti della realtà regiona
le. 

Attualmente il CRUED — 
ci dice il direttore Fanelli — 
svolge servizi di tipo anagra
fico per 1 Comuni di Peru
gia e Foligno (certificazioni 
fatte t ramite un terminale 
che le svolge in pochi minu
ti) . organizza alcuni servizi 
amministrativi di base per 
numerosi enti locali (fattura
zioni. lavori di ragioneria. 
stesura meccanizzata desìi 
stipendi, controllo e fattura
zione di servizi), assieme ad 
indigini particolari che svol
ge Der numerosi enti, UDO 
ESU e SviluDoumbria. Una 
serie di interventi notevole 
— afferma semore Fanelli — 
ma che DO! re boero essere e-
stesi anco ra di più per sor-
viri a sostitutivi » di un pre
cedente lavoro n.^nuVe s-
notrebbe ter* h onest i !''.n'?n 
7ione del CRUEDi e=t?ni?re 
ad esemoio ' i rerriìn^on-"» 
nnacra ' ica <a costi n.ù bis-i 
di aue!!i che sonnnrt ino at
tualmente l Comuni» i v r tut
ti 1 Comuni ' ' e ' ' 'Umbra f'."o 
a ziuneere «non b ! .?o'ni di
menticare che !» nos t r i rrt 

Sion*» ha in tu t to mono di 
800.000 abitanti) ad una me-
mnrazione de: d.Vi a m z - v 
fici e di altre caratteristiche 
di tut ta la popolazione um
br i . 

j Perché ciò non si fa? 
I! o re^dente del CRUED. 

| dr. Formica, afferma che non 
t si t n t M di mancanza di vo

lontà da n a r f deeli Enti \o 
cai:, quanto d: rc-istenze di 
carattere «cul turale» e snes
so «"erivanti da una scarsa 
Informazione sulle nossibilltà 
che simili servizi offrono. Si 
parla infatti — continua For
mica — di costi elevati Der i 
servizi de! CRUED («noi 
«Desso Dartec'.oiamo a zare di 

i aona'.to e siamo amtvamen'e 
I concorrenz'all <) o u a n d i in 
1 realtà l'utilizzazione dell'ela

borazione elettronica permet
te risparmi nei costi e libe
ra in parte « personale » che 
potrebbe essere utilizzato di
versamente 

«Abbiamo inoltre memoriz
zati negli elaboratori moltis
simi dat i di base — afferm-n 
Formica — di estremo Inte
resse che non vengono però 
adeguatamente utilizzati ». Ol
tre a far crescere l'interesse 
per questo settore — continua 
il presidente del CRUED — e 
necessario promuovere uno 
schema di utilizzazione a li
vello regionale degli elabora
tori « Un piano regionale 
per l'informatica » che offra 
un quadro di riferimento in 
un Paese in cui non esisto
no indicazioni di carat tere 
nazionale nella materia. 

L'utilizzazione degli elabo
ratori e quindi del CRUED 
— è s ta to fatto presente 
stamani — può anche aiuta
re a razionalizzare concreta
mente la macchina pubbli
ca; l'introduzione di metodi 
che danno in tempi ristret
tivi informazioni precise su! 
funzionamento dell'ammini
strazione (ad esempio suilo 
s ta to della spesa) potrebbe 
da una par te razionalizzare 
alcuni aspetti dell'ammini
strazione e fornire dall'al
tra dati concreti dei quali 
verificare l 'andamento de'.l' 
att ività amministrat iva In 
questo campo di intervento 
— rileva Faneli: — esistono 
difficoltà di carat tere giuri
dico e legislativo che permet
tono il persistere di situazio

ni superabili at traverso 
s t rut ture più moderne Lo 
scarso scambio di dati tra 
vari enti è ad esempio uno 
dei problemi risolvibili tra
mite l'elaborazione elettroni
ca. un prob'ema che si col-
lesa a quello più ceneraio 
della razionalizzazione dell" 
informazione statistica indi

spensabile per interventi oro-
srammatori e per un re i le 
decentramento c"e'.".a macrN 

i r.a oubblica iquesta mattin.i e 
• stato iooti77a*o un dibatti 
! to da tc-.ers. al CRUED MI! 

Tecnici del CRUED lavorano ai nuovissimi cervelli elettronici 

ORVIETO 

Solidali gli studenti con le operaie « Principe » 
ORVIETO. 15 

Da lunedi una piccola 
azienda tessile di Orvieto. la 
« Confezioni Principe » è in 
lotta. La protesta delle ope
raie è dovuta alla decisione 

provvedimento preso dalla | sotto occupati e supersfrut-
azienda: la scelta cioè di ri- , tati, il problema quindi del 
cercare margini di profitto i decentramento produttivo, del 
puntando sulla compresalo 
ne de! salario, il supersfrut-
tamento dei lavoratori inve 

j lavoro nero. 
ì Proprio rilevando 

del proprietario di licenziare ! ce che su un ulteriore svi-
due lavoratrici che avevano 
acquisito il dir i t to a passare 
da apprendete a operaie. No
nostante che il provvedimen
to riguardasse scio due d: 
loro, tutte le ragazze sono 

Assemblea a Spoleto 
con ii compagno Valori 

SPOLETO. 15. 
Nel quadro delle iniziative 

del PCI per dibattere sui 
problemi della crisi econo-
mica e dell* misure restrit
tiva decise dal governo si ter* j 
rè domenica 1? » Spelata una 
manifestazione, premossa dal
la federazione comunista, con 

il compagno Dario Valori, 
dalla direzione nazionale del 
partite. 

L'assemblea avrà luogo a 
piazza Garibaldi alle ore 17,30 
sul tema « Anche I comuni
sti chiedono i sacrifici: a 
chi? Per che cosa? ». 

scese in sciopero, sottohnean-
!a ristrutturazione delia mar- j do cosi il valore generale de". 
ehm* Dubb'.ic.i». j 

Un terminale de! CRUED 
ne^'.i Enti '.orali che trasmet
ta i dati :mmazazz;nai: ne! 
le memorie elettroniche u n 
20 dischi magnetici sono at
tualmente contenute tut te '.e 
^formazioni anagrafiche d^i 
Comuni di Penuria e Fo.i 
eno> permetterebbe una cre
scita enorme n-"".a r a n i s t a 
e nella comD'atezza de'.I'n-
formar'one. G'.i scooi de! 
CRUED (che va ricordato 
1-ivora sn'amento per rommi-
tenza da o*rte de<r:: Enti 
nubb'Sci» non sono so!am"'v 
te questi, elaborazione d»i 
dati ouò voler dire infatti 
svolgere incasini speciali su 
annetti particolari delle sin 
gole zone e de! singoli E.it-. 
s'a per scopi di p roe rammv 
zione che di verifica di in
terventi già a t tuat i . 

In ouesto camon il CRUED 
sta ed esemoio terminando i! 
a progetto di ristrutturazione 
dei servizi di ragioneria » dei 
Comuni, delle Province e del-
!a Reclone dell 'Umbri*. Un 
proiet to che ha richiesto un 
lavoro, fatto di contatt i di
retti con gli amministratori 
ed 1 funzionar! degli Enti !o-
ca'i. 

Numerosi interventi già 
svolti dal CRUED accanto 
quindi ad amoie possibilità 
per le quali la volontà di 
andare avanti è nella nostra 
regione oresente se è vero 
che il CRUED stesso nasce 
con il patrocinio della «Re
gione dell'Umbria ». 

9. r. 

luppo e qualificazione della 
produzione. 

Questa vicenda ripropone 
uno degli aspetti più dram
matici della questione giova
nile: l'occupazione dei gio
vani in tante piccole azien
de come apprendisti a vita. 

„^^„,. ; . ~,~,..«,„„». „ „ . . , . , i- i fare ancora molta strada per aspetti, ì movimenti giovanili . ._. . . .„_„_. , „ —;--,-, H^T n f l f _, * __«..I_I J - /-i^..i_._ ». i lrutiUiaiai a mi-i-ira uei por-
ta to costituzionale •->. 

que.; 

>van 
i democratici di Orvieto han-
', no organizzato, durante la i 

sett imana, una sene di ini- j 
ziative di solidarietà che cui- j 
mineranno in uno sciopero j 
d: tu t te le scuole di Orvieto. ; 
domani, con una manifesta j 
zione a! cinema Palazzo. ) 

PERUQIA. 15 
« Un congrego è sempre il 

risultato di un periodo di la
voro ed offre motivi e ragio
ni per aprirne un altro, spes
so nuovo rispetto al prece
dente. dal momento che un 
partito è chiamato a misurar
si con una realtà sociale e po
litica in movimento»). 

Con questa motivazione il 
segretario provinciale della 
DC perugina. Loreto Luchet
ti. ha annunciato il prossimo 
congresso provinciale del suo 
partito. Lo ha fatto con no
tevole anticipo sulla data di 
svolgimento del congresso 
che il comitato provinciale 
del part i to scudocrociato ha 
indicato per i giorni 10 e 20 
marzo del prossimo anno. 11 
lasso di tempo, che separa 
la convocazione del congres
so dal suo svolgimento testi
monia, almeno cosi sembra. 
la volontà dei dirigenti peru
gini della DC di andare ad un 
approfondito dibattito prepa
ratorio nel parti to sul temi 
che Luchetti, annunciando il 
congresso, ha voluto già de
lineare. 

Sembra di cogliere afferma
zioni di Luchetti l'esigenza di 
rapportare la democrazia cri-
striana perugina a quanto di 
nuovo è emerso nel quadro 
politico e sociale in questi 
ultimi anni, con una presa 
d'atto che già di per sé rap
presenta una base di discus
sione nuova per la DC um
bra. Luchetti non sembra fer
marsi. infatti, al discorso 
molto spesso apparso ritua
le. sulla esigenza del rinno
vamento dei modi di essere 
della DC — per lungo tempo 
la cosa è andata sotto il no
me di « rifondazione » 
ma cerca di legare questa e 
sigenza al quadro politico e 
sociale con particolare rife
rimento a quello umbro. Di 
qui nasce, a giudizio di Lu
chetti . l'esigenza di «guarda
re con coraggio all 'esterno 
non accontentandosi di am
ministrare la propria porzio
ne di elettorato ma guada 
gnando una iniziativa politi
ca di movimento che rilan
ci il confronto tra le forze 
politiche ». 

Cosa significhi questa affer
mazione che in qualche ma
niera sembra suonare come 
ridiscussione degli atteggia
menti che la DC umbra ha 
tenuto fino al 20 giugno. Lu
chetti lo fa capire subito do
po quando afferma che: «Es
sere all'opposizione, in demo
crazia, significa non già con
testare il potere ma parteci
pare alle scelte con il con-

I t rollo e la proposta. Qui è 
j anche i! senso - d u e Luchet-
! ti - che dobbiamo dare al 

rapporto con il PCI, un rap 
porto dialettico ma non di 
sterile polemica e quindi ca
pace di consentire, il vaglio di 
tu t te le esigenze, le opinioni. 
le proposte ». 

Un rapporto dialettico ne! 
quale Luchetti riconosce un 
ruolo essenziale anche ai par
titi di democrazia laica e so
cialista. 

« Quella dei confronto — di
ce Luchetti — resta una sfi
da difficile: è per noi l'im
pegno intenso di presenza e 
di proposta, è per il PCI l'oc
casione di affidare ni fatti 
concreti la verifica delln pio 
pria disponibilità ad essere 
forza democratica, di apertu
re e di dialogo». «Olt re le 
aspirazioni definite e gli ob.et-
tivi limitati della contingenza 
politica esiste — afferma il 
segretario DC — la necessi
tà di una ricomposizione de! 
quadro sociale che è si ragio
ne d*. impegno per una poli
tica economica di estremo ri
gore ma è anche opportunità 
di misurarsi con gli inquie 
tant i e tormentat i dati poli
tici di una società cne deve 

Per i macellati costa troppo 

Dal prossimo lunedì 
forse non si troverà 

carne bovina a Terni 
Cospicuo aumento dei prezzo in questi ultimi mesi 
Senza risposta la richiesta di carne dell'AIMA 

TERNI. 15 
Il sindacato dei macellai a-

derenti alla associazione dei 
commercianti ha annuncialo 
che dalla prossima settima
na. Terni potrebbe rimanere 
senza carne bovina. I macel
lai. infatti, si dichiarano ini 
possibilitati a sostenere an
cora gli attuali l'opti di ap
provvigionamento sul merca
to delle carni. In effetti si 
è registrato un aumento con
siderevole, in questi ultimi 
mesi, del prezzo delle carni 
all'ingrosso, mentre, come è 
noto, i prezzi al dettaglio so
no bloccati. 

La soluzione che il sinda
cato dei macellai prospelta 
è quella della liberalizzazio
ne dei prezzi, per ciò che 
riguarda i primi lugli, e in 
questo senso sono state a 
vanzate richieste al prefetto. 

A projHtsito della notizia 
dell,) mancanza, da lunedì. 
della carne a Terni, il presi 
dente della - Confesercenti » 
(lino Sparamonti. ci ha di
chiarato i la situazione (lei 
macellai è effettivamente pe
sante e dillicile, l'aumento 
del prezzo di vendita della 

carne all'ingrosso costituisce 
un peso insostenibile per la 
categoria. Sentiamo la neces
sità di promuovere al più 
presto un incontro con il 
prefetto, da parte delle varie 
categorie, i commercianti, le 
organizzazioni sindacali, l'en
te locale, per studiare quali 
misure possono essere prese. 
E' certo comunque clip c'è 
bisogno di ricercare soluzio
ni ul problema senza creare 
divisioni e fratture fra gli 
strali sociali e all'interno del
la stessa categoria. Per con
to nostro ci incontreremo. 
come Confesercenti. con il 
prefetto domani mattina, p 
chiederemo anche a che pun
to è la richiesta avanzata dal 
Comune di una fornitura di 
carne ALMA *-. 

Come è noto infatti, il Co
nnine di Terni, nei giorni scor
si ha avanzato, d'accordo con 
le organizzazioni dei com
mercianti e con le organizza
zioni sindacali, la richiesta 
di partite di carne ALMA, fre • 
sea e congelata, a prezzo 
calmierato, da immettere im
mediatamente sul mercato 
cittadino. 

Nel quadro dei contatti con il mondo industriale 

Proseguono gli incontri 
dei parlamentari del PCI 

TERNI. Ili 
Pionemiendo nell 'attuazione 

del programma di eccitai ti 
con le varie componenti del
l'industria umbra, i parla-
menta ri comunisti della no
stra regione hanno effettuato 
visite uegh stabilimenti «Poz
zi >> di Spoleto e Lancio.^; 
di Orvieto incontrandosi in 
entrambi i casi con le dire
zioni aziendali e coi i con
cigli di fabbrica. Hanno par
tecipato a questa iniziativa 
i deputali Mario Uartolini, 
Cristina Papa e Alba Scara
mucci e il .-.filatore Ezio Ot-
tavMin. 

Nel corso di questi incon
tri sono emergi interessanti 
elementi di cono.-cenza della 
realtà produttiva e occupazio
nale di queste fabbriche, i>ur-
ticclarmente utili per un im
pegno pariamo itare impor
tante 

Circa gii elementi emersi 
nelle ultime visite e incontri. 
che saranno al te .mine dei 
programma sottoposti ad un 
complessivo vii a t tento esa 
me. meritano di e.-.-,ere so:-

« Collettiva » 
di Fosco, Sarti 

Capponi 
e Teodoridu 

toliiieati pe; a ioro impor 

Un'opportunità che la DC 
perù Zina saprà cogliere'* Oc
casioni di verifica d. questa 
impostazione non mancheran
no certo alla DC umbra e pe 
ruar.na prima ancora del U» 
e 20 mirzo. 

Di un festival lirico e di altro 
/ / /estivai del teatro lirico j culturale complessiva, per cui f carenza goiernatna nel sei- . vita ancora magoinri di quan-
<-nm,ntni* „»,„ ., j, ,„„„„.,. ;„ „„„.„; . ,„, ,. ^. „™ , l0TC cuiturale deUo speuaco- ; to non li abbia al momento. 

lo fanno allora risaltare, con j COTTI? facente parte di un rì: 
maggior forza, l'impegno che • segno culturale più comples-
tanti enti locali e forze cultu- j sito ed organico, di cui pò*-
rali stanno profondendo, al li- i sano essere protagonisti ren
ne di realizzare una nuova ! li gli ent: locali. ìa popola-
politica culturale del terrtto j zione. le forze culturali e so
no, di CJH i cittadini possano j cialt umbre. 

tacolo. sono stali funzionai! \ essere anche soggetti attiri. • / , r^, r,nmmtrrn »r-> 
all'attuale modello di sviluppo \ Questa tensione, questo sfar- , hre\e due pfopo^ed.'legge 

nte nella nostra per ur 

sperimentale che si è inaugu
rato a Spoleto, in questi gior
ni, offre l'occasione per al
cuni spunti di riflessione. ?ia 
intorno a quel fervore di ini 
ziative culturali correlate al 
settore dello spettacolo, che 
nella nostra Regione tendono 
m misura sempre maggiore 
ad affermarsi, sia intorno al 
discorso più complessivo di j che ha spesso mortificato an- j z 
una effettiva politica cultura- j che valori ideali, piegandoli j r 
le. quale dovrebbe realizzarsi \ al feticcio del consumismo. ' ' 

le attività musicali, di prò 
sa. di cinematografia tengo 
no, spesso, sacrificate, morti
ficate e relegate tn un'area 
assai angusta. 

Tra l'altro gli esigui prov
vedimenti governativi, finora. 
adottati, nel settore dello spet- J 

o e preser per una riforma ed un rior-
regione, che offre, tra Val- | a'inam'ènto'delle attività mu 

nel nostro Paese. 
E* indubbio che anche in j 

Umbria, come nel retto d'Iti-
ha. crescente è la domanda 
culturale da parte di strati 
sempre magoiori della popo
lazione. unita alla sollecita
zione per una fruizione qua
lificata dei servizi cultura
li, che devono poter essere 
a disposizione dell'intera col
lettività. .Von appannaggio, 
dunque, di gruppi ristretti. 
privilegio di pochi, come di 
fatto ti è per lo più verifi
cato finora, ma strumenti di 
educazione e di crescita civi
le, culturale dei cittadini. 

Ma mentre da un lato esi
ste, di fatto, una richiesta ac
cresciuta. un fermento di ini
ziative che cercano dt radi
carsi nel territorio, dall'altro 
manca, a livello governativo 

j tro un quadro as=aì mtcres- j f j c i j j 'V r f e f feàfro"d7*pro£ 
j sante dt iniziative ed impegni | ro;fe ad e,altare tl momenti 

innovativi. perseguiti da 
gruppi e compagnie interra- ! 
satt ad un discorso cultura 

Essi sono stati, poi, sempre 
improntati al concetto di « di
screzionalità ».- e ben sapp.a-
mo come la «non certezza „_.. _„ „.. 

del diritto » non certo favori- le, collegato alla realtà del 
sce, per le implicazioni evi- territorio, alle vane istanze 
denti che ne derivano, il più- sociali, al mondo della scuola. 
rotismo delle idee, il dibattito Appare allora chiaro come 
aperto e franco, il libero con- una sollecita approvazione di 
franto nella diversità di pò- leggi di riforma, per ti set-
stzioni. Mancano, infatti. H"i- , torc dello spettacolo, non io-
gì quadro di riforma sia per ; lo costituirebbe un naturale 

to 

t.mza questi elementi: la dire
zione della Pozzi ha comu
nicato di aver po.->to allo stu
dio un programma di amplia
mento produttivo dello stabi 
limento di Spoleto che do
vrebbe portare entro tempi 
brevi, ad agfriimsere a quel 
la at tuale dei raccordi, la 
produzicie di caldaie e un 
conseguente incremento della 
occupa/ione. 

Il consiglio di fabbrica del
la Pozzi ha posto l'accento 
sulla necess.ta di a t tuare un 
processo di riconversione che 
min art mi.i produz.one ccl-
les.ita all'edilizia ed anche 
ad altri settori, ivi compre~i 
l'agricoltura, sulla necessita 
di ampliare p'.i organici e 
soprattut to di apportare un 
.-er;o miel.oramento nell'ani 
b i f i t e di la'.oro. Dal canto 
loro, i dirigenti della Lane 
re-»-.: di Orvieto hanno ampia
mente illustrato i program
mi della «Lebole Centro Sud» 
che comprende oltre quello 
di Orvieto, gli stabilimenti 
di Matehca e di Tercnto'.a. 
Questi programmi, mentre of
frono garanzie per il man
tenimento deffli at tual i li
velli occuDazicnali (gli orru- t 
pati ad Orvieto sono attual
mente 197» escludono ozni 
possibilità dt aumento dei 
posti di lavoro. 

Per lunedi 18 e martedì 19 
ottobre, i parlamentari co 
munisti umbri visiteranno le 
industrie Montedlson di Ter
ni «Neofil. Linoleum. Mon 
tefibre e Meplefant 

PKRUGIA. l'i 
Franco Fo-,co. Lea Sarti, 

Ceiaie Capponi e Caderma 
Teodoridu hanno inaugurato 
in questi giorni In propria 
ntostru collettiva isarà aper
ta fino la 21 ottobre) alla qal-
lena « la Luna » (/; Perugia. 
Quattro artisti aversi nella 
tecnica nel metodo, nel si
gnificato delle opere pittori
che che propongono, fisica
mente « uniti » nella pur ri
stretta galleria /sono 5t qua
dri). proprio per offrire ai 
visitatori un ampio pinora-
ma di stili e generi eiprasuo. 

Dai pac^agg1 « ''mari » del
la campagna umbra e dagli 
nnpcrpahi'.i mot'ii floreali 
latti di nuvoU' soffwe ri: co 
ìore di Franco Fono, .ii pai
ni alle cottili acquetiate ed 
alfe calde figure di donna d' 
Lea Sarti: dall'astrattismo 
futurista, vi e viva l'ispira
zione del migliore Dottori, di 
Cesare Canpoli denso di bre 
rissimi tratti multicolori, a' 

• le chine ed ai nudi corposi 
di Cadenna Teodoridu. 

Una co'letua che non ri-
i c'urdc il giudizio sul singolo 

autore, ma invita al confron 
i to diretto tra esperienze pit-
i loriche, tra moduli espressiv 
i tesi a mctterr in risalto vari 
! aspetti d'-l a rea'Ta 

I ._ 

i programmi 
di radio UMBRIA 

7.45 Giornale uno 
8.15 Ratstgn» ttampa 
9.00 Miscellanea 

11,00 Folk vive 
12,45 Giornata du* 
13.00 Ora tradici 
14.00 Scorpione 
15.00 Anteprima sport 
18.00 Sperimentale Spoletti 

• Rosita y Cristobal • 
17.00 Graat black music 
18.45 Giornale tre 
19,30 Mezzo soprano C. Fio

roni 
20.30 Musica e teatro 
21.00 23 LP in parata 
22.45 Giornale quattro 
23.00 Radio Umbria Jazz 

la musica, sia per il teatro di 
prosa, mentre per la cinema
tografia. una legislazione vec
chia e stantia viene finalizza
ta ad obiettivi che non con
corrono ad una visione del 
settore di produzione che 
esprima un certo tipo vera
mente qualificato di produ
zione. 

L'esistenza, dunque, di un 
vuoto legislativo nazionale, la 

un disegno per una politica i registrazione dell'endemica 

sbocco per queste esigenze di 
un diverso impegno e parte
cipazione, ma rappresente
rebbe, anche una sollecita
zione ed una promozione per 
lo sviluppo di un'attività e 
produzione culturale, volta al
la crescita civile e sociale dei 
cittadini. 

Lo stesso Festival dt Spo
leto del teatro lirico speri
mentale. potrebbe acquistare 
un significato ed una man

di decentramento ed ti ruolo 
attivo delle autonomie lica'.i. 
L*ggi di riforma, dunque, che 
danno effettuo spazio alla 
programmazione regionale. 
alla fruizione più capillare 
possibile dei servizi muffa
li e di prosa, quii: beni ap-
partenti alia comunità, se
condo il principio della pari* 
cipanonc e di una reale qe 
stione sociale. Infatti, propno 
nella misura tn cui si for 
mano anche delle coscienze e 
si favorisce una crescita cul
turale complessiva c'è la pos
sibilità di contribuire a quel 
rinnovamento e risanamento 
morale ed ideale, di cui il no
stro paese ha estremo biso
gno. 

Alba Scaramucci 

I CINEMA 
f tRN l 

LUX: Pizzo. pJ«3 Wtir 
PIEMONTE: Milana: ii clsn Cti 

cilibreii 
POLITEAMA! Novecento «Ito I I 
MODERNISSIMO: Burt Reynold è 

« G»:or » 
FIAMMA: Emanucìit nera n. 2 
VERDI: Li vendetta dei'uomo ch'a

mato cavallo 

PtRUGlA 
TURRENO: Brutti sporchi e cattivi 
LILLI: L'Innocente (VM 14) 
MODERNISSIMO: Due uomini t 

uni doti 
LUXi Anti i inlo «uM'Cis»,-

» MICNCN: Uva la bel /a dalle SS 
PAVONE: L'ultima donna 

FOLIGNO 
| ASTRA: L'ultima donna 
, VITTORIA: Liberi, armati a peri-

SPOIETO 
MODERNO: Violenza ad una né-

norenne 

rooi 
COMUNALI: A qualcun* ftam 

caldo 


